
LA VIA DEGLI DEI
LA COMUNICAZIONE AUMENTATIVA

ALTERNATIVA: UNA NUOVA FRONTIERA

“Le barriere non esistono nella persona, ma

nell’ambiente fisico, sociale e digitale. Le

persone con disabilità e le loro comunità

hanno successo quando la comunità decide

di smantellare le barriere digitali,

attitudinali e fisiche.”

Haben Girma

1.  LA COMUNICAZIONE: UN DIRITTO FONDAMENTALE

Comunicare significa condividere e scambiare informazioni, conoscenze, bisogni, atteggiamenti,

emozioni e percezioni tra soggetti coinvolti in un determinato contesto spazio-temporale su tematiche

comuni. La comunicazione è quindi "un processo condiviso e interattivo - circolare e cooperativo - di

creazione di significati che ha come conseguenza l’influenzamento reciproco” - ISAAC Italy 2017. 

Il National Joint Committee for the Communication Needs of Persons with Severe Disability definisce

la comunicazione come “ogni atto attraverso il quale una persona fornisce o riceve da un’altra persona

informazioni su bisogni, desideri, percezioni, conoscenze o stati emotivi”.

Lo stesso concetto viene ripreso, ribadito e ulteriormente dettagliato anche dalla Convenzione ONU

per i Diritti delle Persone con Disabilità (2007), in particolare agli Articoli 2 e 21. 

La stessa Convenzione inoltre, all’Art. 9, segnala il diritto delle persone con disabilità a ricevere e

disporre degli ausili necessari alla comunicazione in ogni momento e ambiente di vita.

La Convenzione è stata ratificata in Italia con la Legge N°18 del 3 Marzo 2009 e dall’Unione Europea il

23 Dicembre 2010.

2. COMUNICAZIONE AUMENTATIVA ALTERNATIVA: TUTTI DEVONO POTER
COMUNICARE
Quando utilizziamo il termine comunicazione siamo solitamente portati a pensare alle sue forme più

tradizionali: verbale, scritta e grafica.

Sempre più spesso però, nella quotidianità, ci troviamo di fronte persone con bisogni comunicativi

complessi, per le quali queste modalità sono temporaneamente o permanentemente inadeguate a

esprimere in modo sufficientemente comprensibile desideri, interessi, opinioni e scelte. 

La locuzione bisogni comunicativi complessi deriva dalla traduzione inglese di “complex  



Il termine Aumentativa sta a indicare come tecniche e metodi della CAA

siano volti non a sostituire modalità di comunicazione già acquisite, ma ad

accrescerle attraverso il potenziamento delle abilità esistenti e una

maggiore valorizzazione delle modalità naturali (orali, mimico-gestuali e

visive). 

Il termine Alternativa sta a specificare come la CAA faccia ricorso a

modalità e mezzi di comunicazione speciali (ausili, tecniche, strategie,

strumenti con simbologia grafica), sostituitivi del linguaggio orale.

È per questo motivo che lo scopo principale della CAA è quello di

sostenere e supportare la comunicazione e la partecipazione delle persone

con bisogni comunicativi complessi fornendo loro modalità il più

possibile indipendenti di espressione e di massimizzarne le abilità e le

opportunità di condivisione nei diversi contesti sociali.

La COMUNICAZIONE AUMENTATIVA ALTERNATIVA - CAA - si interessa
e tenta di compensare o ridurre difficoltà comunicative, limitazioni nelle
attività e restrizioni alla partecipazione di persone con severi disturbi
nella produzione del linguaggio e/o nella comprensione dello stesso. 

3. STRAIGHT TO THE GOAL

L’obiettivo di questo nuovo progetto è promuovere e implementare l’utilizzo

della Comunicazione Aumentativa Alternativa nel maggior numero possibile

di contesti sociali, partendo dagli Istituti Scolastici.

Come le precedenti iniziative, anche Popy on the Road - La Via degli Dei

prende spunto da una necessità specifica di Caterina (Popy) per estendere

poi il discorso a tutte le persone con disabilità comunicative.

Recentemente abbiamo introdotto a Caterina la CAA per facilitarle e

permetterle una migliore comunicazione: in breve tempo i risultati sono

stati sorprendenti! Quello che da sempre è uno dei suoi punti deboli,

l’esprimere i propri bisogni e le proprie necessità, farsi cioè capire dagli altri,

potrebbe aver trovato una soluzione. Siamo ancora ai primi passi di questa

nuova esperienza e sappiamo perfettamente che la strada sarà lunga e non

priva di difficoltà, ma già adesso Caterina riesce a fare le sue prime

richieste e comunicarci le sue intenzioni. 

communication needs” e indica necessità comunicative complesse

determinate dall’incontro fra il bisogno di stabilire la comunicazione con

gli altri e la particolarità dei modi, delle forme e degli strumenti mediante i

quali questo bisogno può essere soddisfatto.  
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25 marzo

l'Istituto CalamaNdrei di Sesto Fiorentino 
(FIRENZE).

Si comincia il                          presso 

4. COME E QUANDO SI SVOLGERÀ LA VIA DEGLI DEI - POPY ON THE ROAD ?  

FIRENZE - BOLOGNA - ROMA 

un viaggio di 8 giorni dal 25 Marzo al 1 Aprile 2023 

che toccherà 3 grandi città del centro Italia:

in ognuna delle quali si terrà un incontro

all’interno di una Scuola per promuovere

ulteriormente l’utilizzo della CAA.

POPY ON THE ROAD - LA VIA DEGLI DEI

Ci sembra naturale e logico presentare e far partire questo nuovo progetto dalle Scuole, il contesto che

i bambini frequentano per la maggior parte del loro tempo. Caterina ha il privilegio di frequentare la

Scuola Primaria 1° Circolo Umbertide (PG) sede di Pierantonio: un Istituto particolarmente attento alle

esigenze comunicative degli alunni come Caterina che anche attraverso la CAA vengono inseriti e

inclusi attivamente all'interno del tessuto scolastico.

Creare un ambiente che favorisca e permetta la comunicazione a bambini con bisogni comunicativi

complessi li porterà ad essere sempre di più dei protagonisti attivi nella trasformazione dei diversi

ambienti sociali, affinché siano loro stessi a richiedere e indurre un adeguamento dei vari contesti in

termini comunicativi e ad auto-determinare sempre di più la propria quotidianità.

Poiché la comunicazione è un processo negoziato e reciproco, i destinatari degli interventi di CAA non

saranno solo i bambini con difficoltà ma anche i loro partners comunicativi: in questa maniera si

formeranno persone consapevoli dell’esistenza di soggetti con particolari necessità in ambito

comunicativo. 

L’auspicio è che aumenti sempre di più il numero degli Istituti Scolastici che possano utilizzare al loro

interno la CAA e che, poco alla volta, si possa raggiungere una Società dove in ogni circostanza sia

garantita la possibilità comunicativa a tutti, nella maniera più ampia possibile. 

L’iniziativa sarà realizzata in collaborazione con ISAAC Italy -

Società Internazionale per la Comunicazione Aumentativa

Alternativa - il chapter italiano della grande Società

Internazionale - che ci affiancherà e supporterà negli incontri

per spiegare metodologie e tecniche di utilizzo della CAA nei

vari ambiti ed incentivarne così la diffusione. 
Si parlerà di CAA, della sua importanza

all'interno della Scuola e dell'esperienza

positiva che l'ha fatta diventare il motore

della nostra iniziativa. Al termine della

discussione, ci sarà spazio per piccoli

laboratori. 



Roma sarà la meta finale del nostro viaggio, ma

essendo anche la sede di tutte le principali

Istituzioni, vuole essere anche un simbolo: ci

piacerebbe che il nostro proposito fosse accolto,

ascoltato e valutato da tutti quei soggetti

Istituzionali che possano concretamente aiutarci

nella realizzazione di una società più inclusiva

in termini comunicativi.

Concluso l’incontro ci incammineremo lungo un itinerario attraverso l’Appennino Tosco-Emiliano,

che noi percorreremo in senso "contrario", conosciuto come  la Via degli Dei. 

Si tratta di un “tracciato storico che Etruschi e Romani percorrevano per sviluppare i propri traffici; che

mercanti e viandanti intraprendevano nel Medio Evo; che ha visto momenti tragici come la Seconda

Guerra Mondiale; e che oggi ha fatto rinascere piccoli paesi dell’Appennino che altrimenti avrebbero

subito l’abbandono dei loro abitanti per mancanza di lavoro o di opportunità.” 

Al CAI di Bologna il merito di averlo riscoperto e valorizzato.

Percorsa l'intera  Via degli Dei ci ritroveremo a                                                                           avrà luogo, con

le stesse modalità del primo, il secondo incontro presso   

5. COSA SPERIAMO DI OTTENERE E COME PUOI CONTRIBUIRE? 

Sei un'Amministrazione pubblica, un ristoratore, un commerciante o un imprenditore
in uno dei luoghi che visiteremo durante il nostro viaggio?

Vorremmo essere ascoltati per riflettere su come costruire qualcosa di efficace che vada a vantaggio

delle persone con bisogni comunicativi complessi, aiutandole concretamente a disporre di strumenti

che possano integrarle sempre di più nella società; allo stesso tempo sensibilizzare la comunità tutta

perché possa favorire sempre di più, attraverso l’adattamento degli ambienti sociali, la

comunicazione e l’inclusione di queste persone con difficoltà comunicative. 

Sei una Radio, un Giornale, una TV o un Social Media?

Vorremmo essere seguiti e condivisi - La tua voce è ciò che conta di più per noi ! 

Il tratto tra Bologna e Roma lo percorreremo in

treno anche per porre l’accento su un altro

aspetto. Il treno, fra i vari mezzi di trasporto,

dovrebbe essere quello più inclusivo:

indipendentemente dal tipo e dal grado di

disabilità, ha la possibilità di farci raggiungere

qualsiasi destinazione abbattendo la maggior

parte delle barriere. 

BOLOGNA 30 marzodove il 

l'istituto superiore Aldini Valeriani.

Istituto Comprensivo Via Poppea Sabina il 01 Aprile 2023.

Da Bologna ci dirigeremo, infine, verso                      dove si terrà l'incontro conclusivo nell' ROMA



info@popyontheroad.org Giorgio +39 349 755 1724popyontheroad.org popyontheroad

Vorremmo raccogliere fondi che saranno devoluti e destinati all’implementazione
dell’utilizzo della CAA in Italia.

SEZIONE DI FIRENZE SEZIONE DI BOLOGNA 

Ci piace immaginare che la nostra iniziativa possa dare un importante impulso alla diffusione della

CAA all’interno della società, nei contesti più disparati e soprattutto nelle Scuole; che possa dare avvio

a tutti quei processi necessari a facilitare la comunicazione in uscita e ad incrementare l’intelligibilità

dei messaggi per le persone con bisogni comunicativi complessi. 

Il fine ultimo è quello di permettere alle persone con difficoltà comunicative di partecipare in maniera

opportuna ed efficace a tutte le attività intraprese, dando loro l'opportunità di esprimere bisogni,

manifestare desideri, trasferire informazioni e, per contro, comprendere ciò che viene loro richiesto o

comunicato. I traguardi che puntiamo a raggiungere sono la vera integrazione, l'inclusione e la

vicinanza sociale: sono obiettivi ambiziosi, ma anche molto necessari.

G R A Z I E  A  T U T T I  P E R  L ' A T T E N Z I O N E  !

Per accedere alla piattaforma 
CLICCA su

https://www.gofundme.com/f/verso-la-via-degli-dei

G I O R G I O  M A S S O L I ,

F E D E R I C O  T A B A R R I N I ,  L O R E N Z O  P A T O I A ,  M A R C O  Z U G A R I N I ,  M A R T I N A
M A S S O L I ,  M A S S I M I L I A N O  M I G L I A R E L L I ,  M A S S I M O  R O L L A  

A questo scopo è stata realizzata una raccolta fondi attraverso una campagna di crowdfunding la
cui somma sarà anche devoluta a sostegno delle attività condotte dall’E.T.S. :

SOCIETÀ INTERNAZIONALE PER LA COMUNICAZIONE 
AUMENTATIVA E ALTERNATIVA ISAAC - ITALY

Via dei Monti Parioli, 40 - 00197 Roma

I simboli pittografici utilizzati sono di

proprietà del governo di Aragona e sono stati

creati da Sergio Palao per ARASAAC

(http://www.arasaac.org), che li distribuisce

sotto Licenza Creative Commons BY-NC-SA.

C O N  I L  P A T R O C I N I O  D I  
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